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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.60 

Chamaedorea elegans (Palmae o Arecaceae) Messico meridionale, Guatemala – Palma della fortuna 
 
 

(Categoria delle ornamentali da vaso) 
 

Palma cespitosa, con fusti sottili, somiglianti a 

bambù. I giovani e medi esemplari sono molto usati, 

come piante sempreverdi da fogliame, 

nell’ornamentazione di interni. Nelle regioni più calde 

del nostro Paese possono essere coltivate in piena terra, 

con coperture di stuoie a protezione degli abbassamenti 

di temperatura e per assicurarne l’indispensabile 

ombreggiatura. 

� Ambiente e modalità di coltura: composta da vaso 

formata da: 1/parte di terriccio di bosco, 1/parte di 

terricciato di letame, con aggiunta di sabbia (pH 6-7.5). 

Vasi piuttosto alti, di capacità proporzionata alle 

dimensioni delle piante. Annaffiature abbondanti nel 

periodo estivo, ridotte nell’inverno. Luminosità 

moderata e diffusa, con esclusione del sole diretto; in 

estate potrà essere messa all’aperto sempre in posizione 

ombreggiata. Temperatura non inferiore ai 10-12°C. 

� Propagazione: divisione dei cespi in estate, facendo 

precedere l’operazione da un periodo di asciutto e 

ponendo, successivamente, le nuove piante in serra o 

luogo riparato per qualche tempo. La semina può 

praticarsi in primavera, sempre in serra. 

� Altezza: m 2-3 ed oltre. Portamento eretto, 

cespuglioso. 

� Fioritura:  insignificante nell’aspetto, essa avviene 

in primavera ed è costituita da piccoli fiori unisessuali 

(pianta dioica). Ornamentali sono invece le foglie 

pennate di un bel colore verde. 

� Altre specie: C. elatior (C. desmoncoides) 

anch’essa molto apprezzata come pianta 

d’appartamento, con foglie che arrivano a misurare fino 

a 1 metro e, caratterizzata, dal fatto che da giovane e 

piccola ha un portamento eretto, ma quando cresce può 

diventare strisciante e arrampicarsi alla vegetazione vicina; C.ernesti-augusti, a stelo unico ed ampie foglie bipartite 

all’estremità; C. oblongata, con foglie a grossi segmenti un po’ arcuati. 

� Malattie: la pianta può essere attaccata dalle Cocciniglie; in questo caso le foglie presentano macchie brune sulla 

pagina inferiore. Si consiglia di asportare gli insetti con batuffoli di cotone e alcool. Per la lotta chimica delle 

Cocciniglie si utilizzano gli oli minerali bianchi che agiscono “per asfissia” sull’insetto quando è allo stato di 

scudetto ceroso sulle foglie o lungo i fusti. La Camedorea può subire attacchi anche dai Ragnetti rossi, soprattutto 

se l’aria è troppo secca; ovviamente un ambiente umido e una nebulizzazione frequente aiutano a tenere lontano i 

parassiti. Infine  da tener presente che se la punta delle foglie secca la pianta potrebbe aver ricevuto poca o troppa 

acqua. 

� Impiego: ornamentazione di interni. 

 

Curiosità e note aggiuntive 
Il nome ha origine greche, e letteralmente significa <chamai> “a terra”, “basso”, “nano” e <dorea> come 

“dono”; qualcuno pensa a <dory> “albero o fusto d’albero”. Tutto questo a ricordare il grande numero di specie 

di piccola taglia presenti in questo genere. Infine la Chamaedorea elegans, chiamata anche Neanthe Bella Palm o 

Parlor Palm (Palma da salotto), è nota per le sue proprietà di purificazione dell’aria e per la capacità di adattarsi a 

condizioni di scarsa illuminazione. 

 

Chamaedorea elegans (Neanthe Bella Palm) 

Chamaedorea elatior (C. desmoncoides) 


